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Emendamento della giunta provinciale
all’assestamento di bilancio

Cgil, Cisl e Uil: bene l’anticipo
ma servono più risorse per lavoratori

e lavoratrici colpiti dal 18% di inflazione

Contratto delle coop sociali
agli 8.000 addetti 2,5 milioni

N ell’assestamento di
bilancio della Provincia
sono stati stanziati due
milioni e mezzo di euro

dal 2024 per anticipare il rinnovo
dei contratti degli ottomila
lavoratori e lavoratrici delle
cooperative sociali, che sono senza
adeguamenti retributivi dal 2019.
Soddisfazione dei sindacati, che
però chiedono che in Consiglio
provinciale si aumenti lo
stanziamento e ricordano che nelle
settimane scorse sono andati a
vuoto i bandi dell'assistenza
domiciliare. Secondo Cgil, Cisl e Uil
vanno messe più risorse sul
protocollo di finanza locale per
garantire imprese sociali, lavoratori
e utenti.
Lo stanziamento per l’anticipo dei
contratti delle coop sociali è
previsto da un emendamento della
giunta provinciale depositato
martedì, che era stato sollecitato
più volte anche dalle organizzazioni

sindacali. «Si tratta sicuramente di
un passo avanti positivo e ne diamo
atto al presidente Fugatti»
affermano i segretari provinciali di
Cgil, Cisl Uil, Andrea Grosselli,
Michele Bezzi e Walter Alotti con i
rappresentanti delle categorie Lu i g i
D i a s p ro per Fp Cgil, L a m b e r to
Ava n z o per Fisascat Cisl e A n d re a
Bassetti per Uil Fpl. «Confidiamo
però che in Consiglio provinciale,
durante la discussione
sull'assestamento, la giunta trovi
ulteriori risorse per ridurre la
perdita di potere d'acquisto di
questi lavoratori, che non vedono
un aumento di stipendio da ben
quattro anni mentre il contratto
provinciale è fermo da più di
quindici anni».
Mentre l’inflazione tra il 2022 e i
primi cinque mesi dell'anno in
Trentino è stata pari in media al
18%, le risorse stanziate dalla giunta
provinciale possono garantire
aumenti di circa il 4%, anticipando

il contratto nazionale, per i circa
8mila lavoratrici e lavoratori
impiegati nelle cooperative che si
occupano di educazione
all'infanzia, inserimento lavorativo
e assistenza.
Per Cgil, Cisl e Uil, nell’ambito del
confronto in Consiglio provinciale
si possono trovare ulteriori risorse
anche sul fronte della

qualificazione e del potenziamento
dei servizi, in particolare per
l'assistenza agli anziani sul
te r r i to r i o.
«Nelle settimane scorse - ricordano
i sindacati nel chiedere di
aumentare il fondo di assistenza del
Protocollo di finanza locale - sono
andati deserti i bandi del servizio di
assistenza domiciliare di ben tre
Comunità di valle. Bisogna
innalzare subito le basi d'asta e
modificare i capitolati per la piena
applicazione dei contratti e per
garantire gli adeguamenti costanti
del costo del lavoro. Si tratta di
prerequisiti per rafforzare il servizio
a favore degli utenti su tutto il
territorio provinciale». Oggi più che
mai il settore dell'assistenza risente
del calo demografico e
dell'invecchiamento della
popolazione lavorativa e quindi è
sempre più difficile trovare
operatori, anche perché molti
optano per i concorsi pubblici a

partire da quelli dell'azienda
sanitaria e delle Aziende di servizi
alla persona (Apsp).
«Non si può dimenticare che queste
figure professionali svolgono un
ruolo centrale nei settori educativi e
assistenziali nei confronti di
bambini e persone più fragili, tra cui
moltissimi anziani. Non potenziare
questo settore, anche attraverso i
riconoscimenti contrattuali, rischia
di ridurre la qualità dei servizi verso
le famiglie sul territorio. Per questo
apprezziamo lo sforzo fatto dalla
giunta, ma crediamo si possa fare
un investimento ulteriore»
aggiungono i sindacalisti. Che nello
stesso tempo esortano la
Cooperazione ad aprire il confronto
con i rappresentati dei lavoratori
per discutere il rinnovo
contrattuale. «Un primo passo sul
piano delle risorse è stato fatto. È
ora di avviare la trattativa».
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Tecnologia | Gli sviluppi al servizio delle imprese, realizzati in sinergia da Fbk e Dedagroup

Tutti i successi del Co-Innovation Lab
di Ambra Visentin

«R e n d e re
tangibile
l’i n n ova z i o n e
t ra s fo r m a n d o l a

in applicazioni utili alle
imprese, alle istituzioni e ai
cittadini, richiede apertura,
circolarità di competenze e
conoscenze e creazione di
opportunità. Questo
facciamo grazie al
Co-Innovation Lab, avviato
nel 2016 con Fondazione
Bruno Kessler», riassume
così Roberto Loro, direttore
dell’innovazione tecnologica
di Dedagroup - il polo di
aggregazione delle
eccellenze italiane del
software e delle soluzioni
AsS - il fondamento della
collaborazione con FBK, i cui
risultati sono stati presentati
ieri alla sede della

fondazione a Trento. Dopo
quattro anni di pausa dai
riflettori trentini, a causa
della pandemia, il
Co-Innovation Day ha potuto
presentare in dettaglio e in
un «contesto allargato» i
frutti del lavoro maturati in
questi ultimi anni, ovvero le
competenze e le tecnologie
sviluppate dal laboratorio. In
un video introduttivo Marco
Podini, presidente esecutivo
di Dedagroup, ha espresso la
«volontà di continuare
questo percorso». Nel
laboratorio viene sviluppato
il Digital Hub, una
piattaforma Open Source
che favorisce
l'interoperabilità di dati e
servizi. Si tratta, come spiega
Loro, di una «hub che mette
in circolo l’informazione». Il
coinvolgimento delle
aziende nei progetti di
ricerca e sviluppo diventa

così «un ponte tra il cliente e
il mondo della ricerca, che
conduce alla creazione dei
prodotti». In questo senso,
l’obiettivo della giornata di
ieri era quello di «renderla
u n’iniziativa e
u n’opportunità per tutti».
Attraverso l’a p p ro c c i o
sinergico del laboratorio si
potenzia la possibilità di
realizzare nuove applicazioni
modulari capaci di integrare
Intelligenza Artificiale e
Advanced Analytics, per dare
vita a servizi digitali di nuova
generazione rivolti ai mercati
finanziari, del Fashiontech e
della Pubblica
Amministrazione. Tra le
applicazioni presentate
durante l’evento c’è, ad
esempio, un sistema di
analisi dell’aria, sviluppato a
Ferrara, volto ad utilizzare i
dati ambientali per la
mitigazione degli effetti dei

cambiamenti climatici. O
ancora, nel settore della
moda, l’utilizzo
dell’a p p re n d i m e n to
collaborativo applicato alla
catena di produzione.
«Si tratta di una
collaborazione che ha
permesso di unire le
competenze della ricerca a
quelle attinenti al mercato,
coinvolgendo le realtà di
Dedagroup che lavorano alle
soluzioni per il business»,
spiega Paolo Traverso,
direttore marketing
strategico e sviluppo
aziendale di FBK. La
creazione di hub di raccolta
dati è una direzione oggi al
centro delle politiche
dell’Unione Europea. «La
nostra idea è nata già nel
2015. Possiamo dire di aver
avuto visione», conclude con
soddisfazione Traverso.
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I sindacati:
deserti i bandi
dell’a s s i s te n z a
d o m i c i l i a re
«Urgente alzare
le basi d’a s ta»
Appello alla
Co o p e ra z i o n e :
aprire il confronto


